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CRESIMANDI A gennaio è iniziato un percorso per i ragazzi che riceveranno il sacramento della confermazione per cogliere come Dio chiama a sognare in grande

Insieme, per scoprire 
i doni dello Spirito 
Il progetto formativo 

nasce dalla collabora-

zione tra l’Ufficio per 

la evangelizzazione e 

la catechesi, il Semi-

nario vescovile e le 

parrocchie

Una proposta di qualità con due 
obiettivi: quello di far conoscere 
i doni dello Spirito Santo e quello 
di trasmettere l’anima vocazionale 
che sta di fondo. 

Da gennaio di quest’anno don Al-
berto Dinello e don Luca Luisotto, 
educatori del cammino vocazionale 
Davide delle medie in Seminario, 
don Marco Sterchele che segue la 
Comunità Giovanile delle supe-
riori, e don Carlo Guidolin, rettore 
del Seminario, hanno messo in pie-
di un percorso ad hoc, flessibile, sui 
sette doni dello Spirito Santo, per i 
cresimandi. È un cammino che tie-
ne in considerazione i cambiamenti 
d’età che stanno interessando la 
cresima, sacramento in cui vengono 
coinvolti sempre più anche i ragazzi 
dalla prima media. 

«Il percorso è nato di modo che 
non tutti i doni si facciano qui - 
spiega don Alberto -, per non ren-
derlo una sorta di “master di tre 
ore” che trova il tempo che trova. 
La struttura del progetto prevede 
l’inizio in parrocchia, con il dono 
della Sapienza affidato ai catechisti, 
per proseguire poi in Seminario, 
con altri cinque doni snocciolati in 
altrettanti cinque luoghi dell’edi-
ficio, e terminare nuovamente in 

parrocchia, con il dono della Pietà».
All’interno di questa proposta 

si fa parlare molto il Seminario. 
«Sfruttiamo gli ambienti, e i semi-
naristi, coetanei dei ragazzi che 
arrivano da fuori, ci aiutano in un 
paio di doni, dando testimonianza 
di un Dio che li chiama a sognare e 
pensare in grande», continua don 
Alberto.

Un incontro con i giovani e con 
un luogo che provoca i cresimandi, 

apre loro gli occhi ad un orizzonte 
più ampio e dimostra l’esistenza di 
ragazzi che hanno avuto il coraggio 
di fare una scelta importante, che 
arricchisce il bagaglio culturale e 
spirituale, indipendentemente da 
come andrà.  

«Proponiamo un percorso che fa 
conoscere i sette doni dello Spirito 
Santo attraverso linguaggi diversi, 
che mette assieme riflessione e la-
voro manuale, e diamo la possibilità 
ai gruppi parrocchiali di giovani di 
conoscere il Seminario e trovarvi 
anche una proposta vocazionale 
attraverso il racconto di chi questo 
luogo lo vive quotidianamente», 
conclude don Alberto.  

In questo ambiente i giovani ri-
mangono per circa due ore e mezza, 
suddivise tra laboratori e attività 
ludiche. 

Ad oggi, sono già passate nume-
rose parrocchie, quali Castelnovo, 
con 35 ragazzi di terza media il 22 
febbraio, 21 ragazzi di terza media 

della parrocchia di Madonna della 
Pace, Vicenza, il 3 marzo. Il 6 marzo 
sono arrivati 70 ragazzi di seconda 
media da Trissino e frazioni (Up 
Catelgomberto), due giorni dopo, l’8 
marzo, della stessa Unità pastorale 
sono passati 60 ragazzi di seconda 
media di Castelgomberto e Val-
le di Castelgomberto. Il 13 marzo 
ad aderire a questo progetto sono 
stati 40 ragazzi di seconda e terza 
media provenienti da Stroppari, 50 
invece quelli di terza media da San 
Giuseppe di Cassola, il 23 marzo. 
Dall’Unità pastorale di Veronel-
la-Zimella sono arrivati 60 ragazzi 
di terza media il 24 marzo, mentre 
il 27 marzo ne sono arrivati 30, di 
terza media, dall’Up di Bevadoro. Il 
30 marzo ha aderito al percorso un 
gruppo di 18 ragazzi di terza media 
di San Zeno di Cassola, mentre 
il 7 aprile, 30 sono stati i ragazzi 
di seconda media ad arrivare da 
Cavazzale. 

Margherita Grotto

In alto a destra, il gruppo di Castelnovo; sopra, il gruppo di Cavazzale 
in attività

SETTIMANA BIBLICA DIOCESANA 2017 La nona edizione si svolgerà dal 4 al 7 luglio 2017 a Villa S. Carlo in collaborazione con l’Ufficio Irc

Oltre la speranza, il libro di Michea
Il testo scelto ha come 

filo conduttore il co-

raggio di guardare 

oltre il presente e di 

saper cogliere i segni 

che il futuro propone 

Organizzata dall’Ufficio per 
l’Evangelizzazione e la Cateche-
si, in collaborazione con l’Ufficio 

per l’insegnamento della religione 
cattolica, in quanto riconosciuta 
come corso di aggiornamento, e 
del Centro culturale San Paolo, 
perché si pone come appendice al 
Festival Biblico, la settimana biblica 
diocesana ha come obiettivo quello 
di approfondire, una volta l’anno, un 
testo biblico. 

«Nel caso specifico quest’anno ci 
si focalizzerà su quello di Michea 
- spiega Davide Viadarin, coordi-
natore dell’appuntamento - che, pur 
essendo un profeta minore (testo 
breve di soli sette capitoli), è in 
realtà molto citato nel Nuovo Te-
stamento, in particolare in quella 

sezione che noi chiamiamo Vangeli 
dell’infanzia». Il libro di Michea ha 
come filo conduttore il coraggio 
di guardare oltre il presente e di 
saper cogliere i segni che il futuro 
propone, un futuro con una forte 
connotazione religiosa. 

Al mattino si terrà l’approfondi-
mento esegetico del testo, mentre 
al pomeriggio, partendo sempre dal 
testo, si apriranno spunti su ambiti 
differenti (da quello catechistico a 
quello spirituale, alle nuove tecno-
logie…). Gli interventi sono affidati 
a relatori esterni: in particolare, per 
la parte biblica a Massimo Oldrini, 
diacono permanente, sposato, re-

ferente della diocesi di Milano per 
l’apostolato biblico. Per la parte 
laboratoriale del pomeriggio, vi sarà 
un approfondimento legato alla 
spiritualità che accosta Michea a 
Charles de Foucaul, uno, ulteriore, 
legato all’archeologia biblica, quindi 
alle scoperte relative a Betlemme, 
luogo citato nel testo del profeta, 
un altro ancora legato alla teologia 
fondamentale e su come essa possa 
essere sguardo per il futuro, con la 
collaborazione di Leonardo Paris, 
docente di teologia fondamentale e 
sistematica a Trento e responsabile 
dell’ufficio cultura della Diocesi di 
Trento, e un ultimo approfondimen-

to collegato all’utilizzo delle nuove 
tecnologie: rapporto fra Parola e 
parole 2.0, con Carlo Meneghetti, 
docente di teologia della comuni-
cazione. I destinatari della nona 
settimana biblica diocesana sono 
eterogenei: per il 45 per cento com-
posti da insegnanti (non solo di 
religione), e per la restante parte 
da studenti dell’Istituto superiore di 
Scienze religiose, persone che ope-
rano nella catechesi, altre interes-
sate alle tematiche e altre ancora 
provenienti da comunità religiose, 
per un numero compreso fra le 80 
e 90 persone. 

M.G.

L’Agenda dell’Ufficio per la evangelizzazione e la catechesi
Incontri biblici per adulti
Percorso battesimale  secondo la 
pedagogia biblico simbolica-esi-
stenziale
Dio apre gli occhi: La guarigione del 
cieco Bartimeo (Marco 10,46-52)
Quando: Sabato 6 maggio 2017, 
dalle 15 alle 18
Dove: chiesa di S. Agostino, Vicen-
za (partecipazione libera)
Animatrice: Annalisa Casarotto

Scuola per coppie animatrici  
del Battesimo 2017
Quando: dalle ore 15, 14 maggio; 
4 giugno (ore 18.30), 1 e 22 otto-
bre, 12 e 26 novembre; 10 dicem-
bre (ore 18.30)
Dove: Breganze, Il Torrione (casa 
Mater Amabilis)
Formazione specifica per coppie 
che accompagnano i genitori che 

chiedono il battesimo dei figli. Il 
percorso si riferisce al cammino 
che precede il Battesimo e alla 
celebrazione del sacramento, l’at-
tenzione principale è al cammino 
di fede dei genitori. 

9a Settimana biblica 
diocesana
“Oltre la speranza, il libro di Michea” 
Quando: dal 4 al 7 luglio 2017
Dove: Villa S. Carlo Costabissara

Convegno diocesano 
dei catechisti 
“Annunciare ed educare. Una Chiesa 
che cammina con genitori e figli”
Quando: Venerdì 15 e sabato 16 
settembre 2017
Dove: in Seminario.

FESTIVAL BIBLICO
Alcuni appuntamenti
Torna, dal 18 al 28 maggio 2017, 
il Festival Biblico e, con esso, una 
serie di incontri che coinvolgono 
famiglie, ragazzi e catechisti. L’Ufficio 
per l’Evangelizzazione e la Catechesi 
desidera segnalare alcuni appunta-
menti particolarmente significativi 
di questa edizione che porta il titolo 
“Felice chi ha la strada nel cuore”. 

Cristiani alle radici
Sabato 20 maggio, dalle ore 9.30 
alle ore 11.30
Visita all’area archeologica della 
Cattedrale; momento di approfon-
dimento nella cappella del Batti-
stero; spostamento alla Basilica 
di San Felice alla scoperta delle 
origini dei primi cristiani a Vicenza, 
visita alla Chiesa e riflessione fina-

le. Le visite sono curate dal Museo 
Diocesano e le riflessioni dall’Uffi-
cio Diocesano per l’Evangelizza-
zione e la Catechesi. L’incontro è 
aperto a tutti i gruppi parrocchiali, 
catechisti, operatori pastorali e 
famiglie. Ci si può iscrivere invian-
do una mail a: museo@vicenza.
chiesacattolica.it o telefonando 
allo 0444/226400. Si chiede un 
contributo di euro 10 a persona. 

Festivalfamiglia
Sabato 27 maggio, dalle ore 14 
alle ore 18, Parco Querini 
Un pomeriggio dedicato a geni-
tori e figli, tra proposte di viaggio, 
musica e giochi sul tema biblico. 
Chiacchierata tra genitori condot-
ta dal pedagogista Stefano Co-
quinati sul tema “Mamma quanto 
manca?”. In caso di pioggia, l’even-

to si terrà al Patronato Leone XIII. 
Con: Cicletica, Fattoria Asineria 
Sociale La Pachamama, Gruppo 
AnimaGiovane Altresì (spettacolo 
conclusivo), Ludica Circo, Orche-
stra giovanile di Vicenza, SVT, Uffi-
cio diocesano per la Evangelizza-
zione e la Catechesi. 

“Gesù, il Messia venuto e poi 
andato, che di nuovo verrà”
Sabato 27 maggio, ore 18.30, 
Chiesa Vecchia Araceli
Con Daniele Garota (scrittore), mo-
dera Davide Viadarin (IdR).
L’itinerario esistenziale di Gesù di 
Nazaret non è circoscrivibile all’in-
terno della sua breve vita terrena. 
Si dice che abbia attraversato, a 
piedi o a dorso d’asino, un terri-
torio non più grande della nostra 
Umbria. 


